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REGOLAMENTO INTERNO

1) Presentazione della struttura e sue finalità
La Residenza Sanitaria Assistenziale “Santa Sara”, Struttura accreditata dalla Regione Lombardia e rispondente ai requisiti organizzativo-funzionali stabiliti dalle Direttive Regionali, è sita a Milano in Via A. G. Barrili n° 6 ed è gestita dalla Cooperativa Sociale Quadrifoglio s.c. ONLUS con sede sociale a Pinerolo (TO) V.le Savorgnan d’Osoppo, 4/10.

È una Struttura residenziale destinata ad anziani non autosufficienti non più assistibili al proprio domicilio e che, nello stesso tempo, non presentino patologie acute o necessità tali da richiedere il ricovero in Ospedale o in Strutture specializzate nella Lungo Degenza Riabilitativa. 

Essa assicura trattamenti socio-assistenziali e sanitari tesi al riequilibrio di situazioni deteriorate di natura sia fisica che psichica dovute a patologie degenerative a tendenza invalidante che non necessitano di specifiche prestazioni ospedaliere.

La Residenza, che si compone di cinque piani, oltre al seminterrato, dispone di 70 posti letto distribuiti in ampie ed accoglienti camere doppie e singole, ognuna dotata di telefono, presa TV e servizi igienici.

Il piano seminterrato accoglie magazzini e depositi, spogliatoi per il personale, palestra e ambulatorio per l’attività di riabilitazione e di fisioterapia, cucina, lavanderia, il locale per parrucchiere/barbiere, la camera ardente.

Il piano terreno accoglie un nucleo residenziale dotato di 10 posti letto con sala da pranzo, soggiorno, bagno assistito; sono inoltre presenti: l’ambulatorio medico, un’infermeria, gli uffici amministrativi, il locale culto, il locale di ristoro e i bagni per i visitatori attrezzati anche per portatori di handicap.

Ognuno dei tre piani superiori accoglie un nucleo residenziale dotato, ciascuno, di 20 posti letto con sala da pranzo, soggiorno, bagni assistiti, infermeria e locale del personale.

Il quarto ed ultimo piano è adibito ad area ricreativa/animativa.

L’area esterna circostante è fruibile dagli anziani, anche in condizioni di non autosufficienza, grazie al rispetto delle norme riguardanti l’abbattimento delle barriere architettoniche.

2) DESTINATARI DEL SERVIZIO

L’età minima per essere ammessi nella RSA “Santa Sara” è di 65 anni. 

La Struttura non è in grado di accogliere soggetti con turbe psichiatriche e/o con morbo di Alzheimer conclamato.

3) ASSISTENZA E SERVIZI EROGATI

Il servizio sanitario curativo, preventivo, riabilitativo e il servizio assistenziale tutelare sono erogati nell’osservanza delle norme nazionali e regionali in materia sanitaria e nel rispetto degli standard stabiliti dalla Regione Lombardia.

3.1 ASSISTENZA MEDICA E INFERMIERISTICA

Fin dal momento dell’ingresso dell’ospite il medico di struttura sostituisce il medico di base dello stesso.


Il medico di Struttura, svolge attività di prevenzione, diagnosi e cura, effettuando tutte le prestazioni e redigendo le eventuali prescrizioni nell’ambito delle attività riguardanti l’esercizio della Medicina generale; è anche suo compito la compilazione e l’aggiornamento del Fascicolo Sanitario e Sociale. Svolge inoltre attività di controllo, coordinamento e consulenza organizzativa in collaborazione con la Direzione.

Il medico di Struttura è a disposizione (nell’orario di permanenza in struttura) anche dei parenti degli Ospiti per dare tutte le informazioni sanitarie che gli stessi richiedono o delle quali il medico ritiene utile portare i parenti a conoscenza.


La consulenza dello fisiatra e dello psicologo sono compresi nella retta.


Nelle ore di assenza del personale medico della Struttura, l’assistenza medica è comunque assicurata dal Servizio di Assistenza Medica Continuativa operante sul Territorio e, nei casi più gravi, dal Servizio di Emergenza Sanitaria (118).


L’orario di presenza del medico per il ricevimento dei parenti è affisso in Struttura.

Il servizio di assistenza infermieristica copre tutto l’arco delle ventiquattro ore, ogni giorno della settimana. La figura dell’infermiere professionale (I.P.) opera in stretta collaborazione con il personale medico.

3.2 ASSISTENZA RIABILITATIVA

La Residenza offre ai suoi Ospiti un servizio di riabilitazione, per il cui svolgimento mette a disposizione un’ampia palestra.

Le prestazioni riabilitative comprendono strategie diversificate volte a migliorare la qualità di vita ed il livello di autonomia dell’Ospite, assumendo non solo un ruolo terapeutico, ma anche preventivo, nel tentativo di evitare o perlomeno di limitare l’aggravamento delle capacità motorie dell’Ospite.

I terapisti della riabilitazione lavorano in concerto col medico di Struttura e col consulente fisiatra e svolgono, inoltre, attività di supporto e di consulenza per il personale infermieristico e per quello addetto all’assistenza di base. 
3.3 SERVIZIO DI ANIMAZIONE

Il programma di animazione prevede diverse attività artigianali, culturali, ludiche e sociali, svolte anche con la collaborazione di personale volontario, allo scopo di rallentare il decadimento delle funzioni cognitive dell’Anziano e favorire la socializzazione.

I materiali necessari allo svolgimento delle attività di animazione e il trasporto per eventuali gite organizzate dalla Struttura, sono a carico della Struttura stessa.

3.4 ASSISTENZA DI BASE

L’assistenza di base è garantita da personale qualificato A.S.A./O.S.S. (Ausiliari e Operatori Socio Assistenziali), il cui compito è di supplire alle carenze di autonomia dell’Ospite nello svolgimento delle comuni attività della vita quotidiana. 

Più dettagliatamente, le mansioni del personale addetto all’assistenza di base, consistono nel fornire aiuto, assistenza, supervisione nelle attività riguardanti:

· l’igiene personale (igiene quotidiana, cambio pannoloni, bagno settimanale, lavaggio e asciugatura capelli)

· l’alimentazione (distribuzione dei pasti, imboccamento…)

· la mobilizzazione (alzata dal letto, vestizione, deambulazione, cambi di posizione al letto,…).

Oltre a ciò, forniscono supporto al servizio di animazione e si occupano del riassetto degli ambienti (cura quotidiana delle condizioni igieniche delle camere, rifacimento e cambio dei letti, riordino e pulizia degli armadi e dei comodini, pulizia degli ausili,…).
3.5 SERVIZIO ALBERGHIERO

Il servizio alberghiero comprende le attività di ristorazione, lavanderia e guardaroba, pulizia e manutenzione (tutti servizi compresi nella retta giornaliera).

3.5a RISTORAZIONE

Il servizio di ristorazione viene direttamente gestito dalla Struttura tramite la presenza di un punto interno per la preparazione e la cottura delle vivande.

L’intero servizio rispetta le norme previste dalla Normativa Vigente in materia di Autorizzazioni Sanitarie, e mantiene attivo il sistema di autocontrollo (HACCP) stabilito dalla Legge 155/97.

I menù, predisposti secondo programmi dietetici stabiliti dalla Quadrifoglio e approvati dall’ASL, sono rispondenti alle esigenze nutrizionali dell’Utente della R.S.A., e vengono resi noti tramite affissione nelle sale da pranzo.

Il gradimento del menù da parte degli Ospiti viene periodicamente verificato.

Per gli Ospiti con specifiche esigenze nutrizionali legate a particolari stati patologici, sono prescritte diete speciali; tali diete devono essere seguite scrupolosamente dagli Ospiti.

I pasti vengono serviti nelle apposite sale da pranzo (in camera per gli Ospiti allettati), nei seguenti orari:

· Colazione: 
ore 8.30/9.00

· pranzo: 

ore 11.45/12.15

· Merenda: 
ore 15.30/16.00

· Cena: 

inverno ore 18.00/18.30
-   estate ore 18.30/1900

L’assegnazione del posto al tavolo da pranzo è decisa dal personale addetto allo scopo, nei limiti del possibile, d’intesa con l’Ospite e con gli altri commensali.

Ai visitatori, di norma, non è permesso consumare i pasti all’interno della Struttura; tuttavia, eccezionalmente, in caso di comprovate esigenze (come aiuto all’imboccamento dei parenti e previo autorizzazione della direzione) si permette la consumazione di un pasto nella sala ristoro.

3.5b PULIZIA DEGLI AMBIENTI E DELLE AREE CIRCOSTANTI E SERVIZIO DI MANUTENZIONE

Il servizio di pulizia della Struttura è svolto da personale adeguatamente preparato in orari tali da non arrecare disturbo alla tranquillità degli Ospiti e alle varie attività svolte. Per tale servizio vengono utilizzati solo prodotti certificati e macchinari rispondenti alle Normative Vigenti in materia anti-infortunistica.

La R.S.A. dispone inoltre di un servizio di manutenzione interno.

3.5c LAVANDERIA STIRERIA E GUARDAROBA

Il servizio di lavanderia è gestito direttamente dalla Struttura tramite una lavanderia interna ed è compreso nella retta.

Il servizio prevede:

· lavaggio e stiratura degli indumenti degli Ospiti (esclusi gli indumenti delicati e quelli da lavare a secco, per i quali dovranno provvedere i familiari)

· lavaggio e stiratura della biancheria alberghiera (lenzuola, federe, traverse, asciugamani) di proprietà della Struttura

· il riordino della biancheria personale. 

I prodotti utilizzati sono tutti certificati ed hanno caratteristiche ipoallergeniche.

La biancheria intima, gli abiti e le calzature sono di proprietà del Residente.

GUARDAROBA


All’interno della struttura è stato predisposto un locale fornito di circa 40 armadi allo scopo di creare un guardaroba a disposizione degli ospiti.


L’ospite  che desidera tenere tutto il proprio vestiario all’interno della struttura (per facilitare i cambi di stagione ecc…) può richiedere agli uffici amministrativi l’utilizzo del guardaroba.


A seguito della richiesta gli verrà attribuito uno o più armadi ad uso personale (sempre gestiti tramite il personale della struttura).
3.6 SERVIZI DI PARRUCCHIERE/BARBIERE E PODOLOGO

Sono compresi nella retta:

· una seduta al mese per il taglio e piega dei capelli

· due sedute settimanali per il taglio di barba e/o baffi

· una seduta mensile di podologia

Ulteriori prestazioni sono a carico dell’Ospite e/o dei familiari, e quindi non comprese nella retta, che possono prenotare le sedute aggiuntive presso gli Uffici Amministrativi.

3.7 ASSISTENZA RELIGIOSA

Il servizio di assistenza religiosa è assicurato dai sacerdoti designati dal Vicario della Curia Vescovile di Milano.

E’ prevista, all’interno della Residenza, la celebrazione di Una Santa Messa settimanale (normalmente la domenica mattina) alla quale possono assistere anche i familiari degli Ospiti. Coloro che, per problemi di salute, sono costretti a letto, possono richiedere di ricevere il Sacramento dell’Eucarestia nella propria camera.


È fatto comunque salvo per gli ospiti di religione diversa da quella Cattolica il diritto di assolvere all’assistenza religiosa di cui necessitano (in questo caso bisogna che prima di attivare qualsiasi iniziativa la stessa venga concordata, dagli ospiti e/o dai parenti degli stessi, con la Direzione della struttura).

3.8 SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Gli uffici amministrativi sono aperti al pubblico nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00; dalle ore 14.00 alle ore 17.00 (si rimanda agli orari esposti in portineria per eventuali variazioni);

Il servizio di portineria è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 20.00;

sabato, domenica e festivi dalle ore 08.00 alle ore 20.00.

Durante tali orari i familiari degli Ospiti possono rivolgersi al personale amministrativo per qualsiasi informazione e/o chiarimenti.

4) ORARIO DI VISITA

I familiari e gli amici rappresentano una risorsa fondamentale per il benessere degli Ospiti e per l’accettazione, da parte di questi ultimi, della vita di comunità; pertanto la loro presenza è incoraggiata anche dando possibilità di visita in ampie fasce orarie, in modo da soddisfare le diverse esigenze e disponibilità dei visitatori.

L’accesso alla Struttura per le visite agli Ospiti, quindi, è consentito tutti i giorni dell’anno nei seguenti orari:

· dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Al di fuori di tale fascia oraria, in caso di particolari o urgenti necessità, l’orario di visita potrà essere preventivamente concordato con il Responsabile di Struttura o persona da lui delegata in relazione alle singole esigenze.

Durante la visita, per rispettare le necessità organizzative e l’ordinato svolgimento del lavoro in struttura, si invitano i visitatori a svolgere conversazioni presso gli appositi locali soggiorno.

Questo per impedire che soste prolungate presso le stanze di degenza o presso i locali di servizio possano arrecare pregiudizio allo svolgimento delle attività assistenziali e disturbo agli altri ospiti.

Ogni visitatore è tenuto a un comportamento consono allo stile di vita della R.S.A. ed alla tranquillità degli ospiti, nonché ad informarsi presso gli operatori di eventuali prescrizioni particolari cui sono assoggettati i singoli ospiti a tutela della loro salute ed incolumità.

I visitatori ed i parenti, in particolare, non dovranno recare intralcio all’attività degli operatori durante la somministrazione dei pasti e delle terapie.

E’ rigorosamente vietato introdurre in struttura bevande alcoliche e cibi confezionati in casa e/o deperibili e medicinali.

5) modalità di ammissione
I potenziali utenti e i loro familiari possono, accompagnati dal personale addetto (identificato in particolare nel personale amministrativo) visitare la Residenza; durante tale visita ricevono tutte le informazioni di carattere generale riguardanti le caratteristiche strutturali, il funzionamento della stessa e i servizi offerti.

La Domanda di ammissione in Struttura viene presentata utilizzando l’apposita modulistica che deve essere richiesta presso gli Uffici Amministrativi, e che deve essere riconsegnata al personale dell’Amministrazione accuratamente compilata in ogni sua parte.

L’ammissione dell’Ospite è subordinata al consenso espresso dall’Ospite stesso o da un suo familiare o dal tutore, e alla formale accettazione, tramite compilazione dell’apposito modulo, di oneri e responsabilità.

Non sono accettate le domande di ammissione incomplete della documentazione. 

Il medico valuta la parte sanitaria riportata sul modulo di ammissione e compilata del medico curante dell’ospite (eventualmente, sempre a discrezione del medico di struttura, può essere richiesta una visita dello stesso direttamente nel luogo dove l’ospite in quel momento si trova: residenza, 

domicilio, ospedale ecc…) allo scopo di esprimere un giudizio di idoneità al ricovero dell’ospite presso la struttura stessa.

Le domande di ammissione ritenute idonee vengono inserite in una lista d’attesa che segue l’ordine di presentazione.

La disponibilità del posto letto viene comunicata telefonicamente agli interessati.

Al momento dell’effettivo ingresso dell’Ospite viene effettuato un colloquio (normalmente tenuto con l’ educatrice che in caso di necessità può coinvolgere altre figure professionali) al fine di conoscere le necessità dello Stesso e della famiglia in modo da raccogliere informazioni utili ad assistere in maniera adeguata l’Ospite durante la sua permanenza  in Struttura.

Sempre al momento dell’ingresso viene effettuata una visita medica dal responsabile sanitario della struttura.

Al momento dell’ingresso in Struttura l’Ospite deve essere dotato di un corredo personale nella quantità e tipologia indicata dalla Direzione nella modulistica inerente la Domanda di ammissione. Ogni capo di vestiario consegnato, inoltre, deve essere preventivamente contrassegnato col numero assegnato all’Ospite dalla Struttura, al fine di facilitarne l’identificazione di appartenenza.

L’Ospite e/o i suoi familiari hanno l’obbligo di provvedere al reintegro del corredo dello Stesso secondo le necessità emergenti.

Il referente dell’ospite è tenuto a comunicare prontamente eventuali variazioni del domicilio e dei recapiti telefonici, in modo da non rendere impossibile il contatto tra la Struttura e il Richiedente stesso. La mancata segnalazione solleva la Struttura da ogni responsabilità di fronte ad eventuali contestazioni. 

6) modalità di accoglienza


La data di ingresso dell’Ospite deve essere preventivamente concordata, e può avvenire dal lunedì al venerdì nella mattinata entro le ore 10.00.

Ad ogni Ospite, al momento dell’inserimento in Struttura, viene assegnato un tutor (scelto tra il personale assistenziale) che rappresenterà la figura di riferimento per quell’Ospite.

All’Ospite, una volta preso in carico dal tutor, viene mostrato il posto letto assegnatogli.

Successivamente, il personale sanitario (medico, infermiere, fisioterapista, psicologo), procede ad una prima valutazione delle condizioni generali dell’Ospite e raccoglie informazioni utili alla compilazione del Fascicolo Sanitario e Sociale e alla programmazione di un primo piano di cura e assistenza, del quale verrà informato tutto il personale incaricato.

Nel frattempo i familiari possono iniziare il disbrigo delle pratiche burocratiche presso gli Uffici Amministrativi.

Al momento dell’ingresso, il corredo personale dell’Ospite deve essere consegnato al tutor che provvede a registrare ogni capo su apposito modulo, ove saranno anche inserite le integrazioni fatte nel tempo.

All’ingresso, il medico di Struttura provvede alla compilazione del Fascicolo Sanitario e Sociale; inoltre, dopo breve periodo di osservazione dell’Ospite, in collaborazione con tutte le figure assistenziali, stabilisce il Piano Assistenziale Individuale (PAI).

Eventuali cambi di posto letto nell’ambito dello stesso reparto o di altri reparti, in relazione a mutate esigenze organizzative e di vita comunitaria, o in relazione a modificazioni delle condizioni psico-fisiche dell’Ospite vanno preventivamente concordati con l’Ospite e/o i familiari dello stesso.

7) modalità di uscita temporanea e di trasferimento ad altra Struttura

Tutti gli Ospiti che si trovino in condizioni psico-fisiche idonee, a giudizio del medico di Struttura, possono lasciare la Residenza, se accompagnati, per brevi assenze nell’arco della giornata o per più giorni.

In ogni caso, gli accompagnatori devono preventivamente avvisare la Direzione, comunicare il giorno e l’ora del rientro, compilare e firmare l’apposito modulo per l’assunzione della piena responsabilità di tutto quanto potrebbe accadere all’Ospite all’esterno della Struttura, sollevandone a tutti gli effetti la Direzione.

Trasferimenti presso altra Struttura avvengono dopo accordo preso con la Direzione, e sono accompagnati dalla relativa documentazione di dimissione.

L’onere di provvedere al materiale trasferimento dell’Ospite dimesso, per qualsiasi motivo avvenga, è a carico dell’Ospite, o dei familiari, o del tutore. 

8) NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

Nella R.S.A. “Santa Sara” il comportamento di ognuno deve essere improntato al rispetto delle norme su cui si regolano la “buona creanza” e la civile convivenza.

Oltre a questo, le peculiarità che caratterizzano la Struttura come Residenza Sanitaria Assistenziale, impongono il rispetto di altre regole che ne garantiscano il buon funzionamento.

In considerazione di questo ogni Ospite è tenuto a:

· mantenere un comportamento dignitoso, corretto e rispettoso nei confronti degli altri Ospiti
· rispettare le esigenze del compagno di stanza, del lavoro del personale e della Struttura in generale, qualora voglia personalizzare la propria camera con suppellettili personali
· consentire al personale incaricato l’accesso alla propria camera per pulizie, controlli, riparazioni
· segnalare al Responsabile della Struttura eventuali inadempienze del personale o richieste straordinarie.

Inoltre, ad ogni Ospite è fatto divieto di:

· dare mance o omaggi al personale
· richiedere al personale comportamenti vietati dal presente regolamento o in contrasto con le indicazioni del medico o del responsabile di Struttura
· piantare chiodi nelle pareti senza l’autorizzazione della Direzione e manomettere mobili e suppellettili
· asportare dalle camere o dai locali comuni oggetti che ne costituiscono l’arredo
· rovistare negli armadi e nei comodini di appartenenza di altri Ospiti
· gettare oggetti di qualsiasi natura e immondizia dalle finestre o a terra nei locali della Struttura
· gettare nei water, nei lavandini, nelle vasche da bagno, nelle docce qualsiasi oggetto o materiale che possa causarne l’otturazione
· utilizzare fornelli a gas o qualsiasi apparecchiatura elettrica senza l’autorizzazione della Direzione 
· fumare negli ambienti della Struttura.
L’uso di apparecchiature audiovisive nelle camere è ammesso purché non siano d’intralcio al lavoro del personale e di disturbo agli altri Ospiti. Il volume deve essere tenuto il più basso possibile; diversamente è d’obbligo l’uso delle cuffie o degli auricolari.

Le persone che non sono in grado di effettuare le esatte manovre per l’utilizzo dell’ascensore devono sempre richiedere l’intervento del personale di servizio.

I soprascritti divieti devono essere rispettati anche dai familiari degli Ospiti, dal personale di Struttura, dai volontari e da qualsiasi altra persona che si trovi nella Residenza.

Oltre a ciò, in considerazione del fatto che molti Ospiti presentano patologie per le quali è pericoloso o quantomeno sconsigliabile l’assunzione di talune sostanze alimentari e/o bevande, è assolutamente vietato ai visitatori offrire agli Ospiti bevande (alcoliche e non alcoliche, caffè,…), cibi di ogni genere (snacks, caramelle e altri dolci, frutta, preparazioni varie) senza lo specifico consenso del personale sanitario della Struttura.

L’Ospite e gli obbligati sono tenuti a risarcire la Struttura dei danni arrecati per incuria, trascuratezza o trasgressione delle regole, e sono responsabili degli impegni assunti tramite il contratto stipulato per l’ammissione nella R.S.A. “Santa Sara”
9) responsabilità della struttura

· la responsabilità della conduzione della R.S.A. “Santa Sara” è della Cooperativa Sociale Quadrifoglio s.c. Onlus con sede legale in Pinerolo (TO) Viale Savorgnan d’Osoppo, 4/10.
· Tutti gli Ospiti, i visitatori e il personale della Struttura sono coperti assicurativamente dalla polizza R.C. del gestore.
· La Direzione  non si assume alcuna responsabilità per furti o mancanza di denaro e di oggetti conservati dagli Ospiti nelle proprie camere, e pertanto invita gli Stessi a non trattenere presso di sé oggetti di valore o denaro eccedente le normali necessità.
La Direzione custodisce, però, su richiesta e dietro autorizzazione scritta dell’Ospite e/o dei familiari, a titolo gratuito ai sensi dell’art. 1766 e seguenti del Codice Civile, valori e somme di denaro con l’impegno di amministrarle con oculatezza e secondo la procedura concordata per assolvere alle piccole esigenze economiche dell’Ospite stesso.

Il restante personale della Struttura non è autorizzato a gestire denaro e valori per conto degli Ospiti, né a custodire preziosi, denaro, documenti bancari, oggetti personali o altro. Per eventuali necessità di custodia è necessario sempre rivolgersi al Responsabile di presidio.

· La Struttura non può adottare misure di tutela limitanti la libertà personale dell’Ospite, al di fuori delle misure di contenzione ritenute necessarie dal medico, la cui decisione deve comunque sempre essere condivisa dall’Ospite o dai familiari.

10) RISPETTO DELLA PRIVACY
Il diritto alla riservatezza dell’Anziano residente in Struttura rappresenta uno dei principi cardine su cui si basa tutto il nostro operato. Ogni figura professionale impegnata nell’assistenza all’Anziano deve agire sempre nell’assoluto rispetto dell’intimità e della dignità dello Stesso.

I servizi e le prestazioni erogate sono pertanto garantite nel rispetto della privacy individuale.

Le informazioni relative ai casi dei singoli ospiti sono discusse in sedi riservate e solo in presenza del personale addetto all’assistenza. Ogni figura assistenziale è tenuta alla rigida osservanza del segreto professionale.

La Struttura conserva e utilizza documenti e dati informatici riguardanti l’Ospite, al fine di acquisire e mantenere le informazioni necessarie alla sua assistenza.

Il trattamento dei dati sensibili avviene secondo quanto prescritto dalla L. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni.

All’Ospite o al familiare è richiesto di prendere visione e di firmare l’informativa sul trattamento dei dati sensibili.

11) DIMISSIONI

La Struttura può dimettere l’Ospite su richiesta dell’interessato o dei familiari, o del tutore, sollevandosi con ciò da qualsiasi responsabilità successiva nei suoi confronti.

La comunicazione dell’intenzione di interrompere il rapporto contrattuale con la Struttura deve essere fatta almeno quindici giorni prima dell’effettiva liberazione del posto letto alla Direzione della Struttura, tramite la compilazione dell’apposito modulo da richiedere presso gli Uffici Amministrativi.

Il mancato rispetto dei termini di preavviso, procurando un danno economico alla Struttura, comporta l’addebito di tanti giorni quanti sono stati quelli in difetto di comunicazione.

La Direzione può decidere di dimettere l’Ospite, dandone comunicazione scritta e motivata all’Ospite stesso, e/o ai familiari (o al tutore), qualora:

· l’Ospite non avesse ripetutamente rispettato le norme elencate nel presente Regolamento, comportando gravi rischi per la propria incolumità e/o per l’incolumità di altri (in questo caso la struttura deve dare ai parenti almeno un mese di preavviso)

· l’Ospite manifestasse, successivamente all’ammissione definitiva, particolari patologie per le quali la Struttura non ha le caratteristiche atte a  fornire adeguate cure e assistenza (in questo caso la struttura deve dare ai parenti almeno un mese di preavviso)

· non fossero rispettati da parte dell’Ospite e/o del suo Garante gli impegni relativi al pagamento della retta, compresi gli eventuali aumenti.

Più precisamente, riguardo questo ultimo punto, la Direzione della Struttura inviterà con lettera Raccomandata A/R il firmatario della “Dichiarazione di accettazione di oneri e responsabilità”, a versare quanto dovuto entro i quindici giorni successivi al ricevimento della Raccomandata. 

In tutti i casi le dimissioni vengono  gestite in collaborazione tra la Direzione della RSA e gli enti assistenziali che riterrà utile per cercare la migliore soluzione alla problematica nell’interesse dell’ospite.

Soluzione che verrà presentata e discussa con i parenti dell’ospite interessato per dare un aiuto a trovare la situazione ideale per il loro familiare.

Gli effetti personali dell’Ospite dimesso saranno consegnati allo Stesso o a chi lo accompagna, previa esibizione di un documento identificativo.

In ogni caso dovrà essere stilata una lista con la descrizione degli effetti ritirati e, se si intendesse rinunciarvi a beneficio di altri Ospiti, dovrà essere stilata apposita dichiarazione sottoscritta.

12) CONDIZIONI ECONOMICHE

La retta, di € 70,21 (IVA compresa), decorre dal giorno concordato, e deve essere versata entro e non oltre il quinto giorno del mese a cui si riferisce.

Al momento dell’ammissione, il Residente è tenuto a versare una cauzione di Euro 500,00. Tale cauzione sarà interamente restituita in caso di dimissione, salvo il trattenimento di una parte di essa o dell’intero ammontare, in caso di comprovato danno doloso recato alla struttura da parte dell’ospite. Tale danno sarà contestato per iscritto all’ospite e/o ai congiunti prima di essere addebitato.
Alla retta vengono aggiunti i costi delle spese accessorie effettuate per l’Ospite il mese precedente. (es.: taglio di capelli in più rispetto a quello previsto nella retta, giornali)

In caso di assenza temporanea dell’Ospite dalla Struttura per ricoveri ospedalieri, il posto letto resta a disposizione dello Stesso.

In tal caso la retta deve essere corrisposta interamente. 

Eventuali variazioni della retta sono comunicate e motivate al Richiedente almeno 15 giorni prima del pagamento mensile. 

In caso di decesso dell’Ospite viene rimborsata la somma corrispondente ai giorni non goduti.

Le condizioni riguardanti le dimissioni sono precisate nel relativo paragrafo (11), a cui si rimanda.

La retta comprende le spese relative a:

· lavanderia e stireria (escluso il lavaggio di capi delicati o da lavare a secco)

· guardaroba

· ristorazione

· pulizia e riassetto degli ambienti

· prodotti per l’igiene personale

· parrucchiere/barbiere e podologo (si veda paragrafo 3.7)

· riscaldamento e condizionamento

· Trasporto in ambulanza/auto:

1 Trasporto a/r mensile incluso nella retta per esami diagnostici, visite specialistiche, ricoveri ospedalieri prescritti dal personale sanitario dell’R.S.A. (non è compreso il costo del trasporto in ambulanza per i trasferimenti richiesti dai familiari e per le visite di accertamento degli stati di invalidità il cui iter è iniziato prima dell’ingresso dell’ospite in struttura).

Sono altresì comprese nella retta la consulenza dello specialista psicologo e dello specialista fisiatra.

La retta non comprende:

· terapie fisiche con apparecchi elettromedicali

· telefonate fatte dagli Ospiti

· giornali 

· esequie funebri

13) RECLAMI E SUGGERIMENTI

Reclami o segnalazioni, da parte degli Ospiti e/o dei familiari, relativi al riscontro di malfunzionamenti, inadempienze, infrazioni al presente regolamento o altro, possono essere inoltrati, direttamente alla Direzione della Struttura, verbalmente o tramite la compilazione del “Modulo di Segnalazione/Reclamo”.

Ogni reclamo viene vagliato dalla Direzione secondo l’iter procedurale puntualizzato nella Carta dei Servizi a cui si rimanda.

La Direzione accoglie di buon grado ogni suggerimento, stimolo o proposta utile al miglioramento del servizio.

14) VALUTAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’UTENZA
La valutazione del grado di soddisfazione degli Ospiti e dei familiari viene effettuata tramite la distribuzione di questionari (Customer Satisfaction) contenenti domande relative ai vari servizi erogati.

Alla Domanda di ammissione è allegato un primo questionario che si invita a compilare dopo circa due mesi dall’inserimento in Struttura dell’Ospite; successivamente, la distribuzione dei questionari avviene con cadenza almeno annuale.

Informazioni più dettagliate riguardo i meccanismi di verifica del grado di soddisfazione degli Utenti si possono trovare nella Carta dei Servizi.

Altro indice importante della qualità del servizio reso all’ospito è dato da un questionario (Job Sudisfaction) che il personale è tenuto a compilare con cadenza almeno annuale.

15) modalità di riconoscimento degli operatori

Ogni operatore che presta servizio all’interno della Struttura (compreso il personale volontario), deve esporre in modo ben visibile il cartellino di riconoscimento, riportante nome e cognome, qualifica professionale e fotografia, in modo da renderne immediatamente possibile l’identificazione.

16) RAPPORTI TRA OSPITI/FAMILIARI E PERSONALE DI SERVIZIO

I rapporti tra l’Utenza tutta e il personale di servizio devono essere basati sul rispetto, il garbo e la comprensione reciproci: la maleducazione e la prepotenza da parte di chiunque non sono assolutamente tollerate all’interno della Residenza!

L’Ospite e/o i familiari non possono far pressione sul personale per ottenere prestazioni non previste dal programma di lavoro o trattamenti di favore, ma, per ogni richiesta che esuli dagli interventi prestabiliti, devono rivolgersi al Responsabile della Struttura.

Il personale deve porsi nei confronti di ogni Ospite con cortesia e disponibilità senza che il suo comportamento sia influenzato dal crearsi di sentimenti di non empatia.

17) REGOLAMENTAZIONE DEL VOLONTARIATO

La Struttura promuove la collaborazione con le Associazioni di volontariato operanti sul territorio.

Tutti i volontari devono esibire il cartellino di identificazione riportante anche la denominazione dell’Associazione di appartenenza.

Le attività svolte dai volontari sono disciplinate da accordi stabiliti tra la Direzione e le varie Associazioni, e non devono interferire o essere in contrasto con i programmi di assistenza.

I volontari non possono svolgere mansioni di carattere sanitario, infermieristico e assistenziale, che sono di stretta pertinenza delle varie figure professionali operanti nella Struttura.

Le Associazioni di volontariato, operando senza fini di lucro, non possono richiedere alla Struttura compensi economici per le attività svolte. Tuttavia, nel caso di prestazioni particolarmente onerose ma utili agli Anziani, la Direzione può decidere se stanziare, e in quale misura, contributi a titolo di rimborso spese.

Ogni volontario che svolge attività per gli Ospiti della Struttura deve avere adeguata copertura assicurativa, contro il rischio di possibili danni a persone o cose; il contratto di assicurazione deve essere a carico dell’Associazione di appartenenza.

La Direzione della R.S.A. “Santa Sara” si riserva la facoltà di apportare alle suddette norme eventuali modifiche suggerite da necessità organizzative, problematiche emergenti o altro, sempre col fine di assicurare l’ottimale funzionamento della Struttura. Ogni modifica al Regolamento sarà prontamente comunicata a tutti gli interessati.

Copia del presente Regolamento viene consegnata:

· in allegato ad ogni Domanda di ammissione

· alle Organizzazioni Sindacali dei Pensionati e dei Lavoratori

· a ciascun dipendente della R.S.A.

· alle Associazioni di volontariato che operano nella R.S.A..

Inoltre, una copia del presente Regolamento viene esposta in un locale della Struttura alla visione di tutti. 
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